
Atti Parlamentari ~ 11783 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA PEL 3 FEBBRAIO 1 9 1 1 

sono content i di distaccarsi , t a n t o che la , 
separazione f u v o t a t a a l l ' unanimi tà da quel 
Consiglio comunale . 

Alla del iberazione del comune si è ag-
g iun ta au torevolmente la deliberazione del 
Consiglio provinciale, che ha anche al l 'una-
nimità acce t t a to la stessa propos ta . 

Sono quindi sicuro che anche la Ca-
mera vorrà prender la in benevola conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' e loquente parola del l 'onorevole 
Oimorelli pare che invit i la Camera ad ap-
provare ; ma per ora non si t r a t t a che della 
presa in considerazione, ed io dando a t to 
dell 'adesione del Governo alla presa in con-
siderazione, unisco i miei augur i a quelli dei 
colleghi perchè presto l ' a t t ua l e proget to di-
vent i legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to se si 
debba prendere in considerazione la propo-
sta di legge del l 'onorevole Cimorelli. 

(È presa in considerazione). 
Discussione del disegno di legge « Proroga di agevolazioni tributarie per le case di abi-tazione in Roma ». 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Pro-
roga di agevolazioni t r ibu ta r i e per le case 
di abi taz ione in R o m a ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 590 A). -
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Procederemo ora alla discussione dell 'ar-
ticolo unico di cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 
I l beneficio dell 'esenzione decennale ac-

cordato dagli articoli 6 e 7 della legge 3 lu-
glio 1904, n. 320, concernente provvediment i 
per la ci t tà di Roma, è concesso ai fabbri-
cati la cui costruzione sarà iniziata entro 
tre ann i e compiu ta non oltre sei dalla da ta 
della pubblicazione della presente legge, e 
lo stesso t r a t t a m e n t o è esteso anche ai fab-
bricati la cui costruzione è s t a t a o sarà ini-
ziata d a l l ' l l luglio 1910 fino al giorno di 
pubbl icazione della presente legge. m 

L'onorevole Ivanoe Bonomi ha presen-
t a t o la seguente a g g i u n t a : 

« Con speciale regolamento sa ranno s ta -
bilite le norme perchè ai f abbr ica t i pei 
quali si chiede l 'esonero decennale non s iano 
f a t t e , anche per l ' ampiezza dei cortili e delle 
aree, condizioni edilizie ed igieniche p iù 
onerose di quelle r ichieste agli al tr i f a b -
bricat i ». 

L 'onorevole Bonomi ha facol tà di par -
lare . 

B O N O M I I V A N O E . Sono lieto che que-
sta legge proroghi per u n ' a l t r a serie di anni 
i benefizi consent i t i dal la legge del 1904, i 
cui effet t i sono finiti con l ' i l luglio 1910. 

I n ver i tà l 'esonero concesso dalla legge 
del .1904 non ha da to t u t t o l 'ut i le che se ne 
a t t endeva . 

L 'onorevole Ni t t i l 'a l t ro giorno, accen-
nando a ques ta legge per R o m a e consta-
t andone la poca efficacia per lo sv i luppa 
edilizio della capitale, a t t r i bu iva ingius ta-
m e n t e alla legge ciò che invece è e f fe t to 
del regolamento , giacché ment re la legge 
era abbas tanza buona , il r ego lamento sta-
biliva che per i cortili e le aree delle case 
che avessero chiesto l 'esonero dovevano pre-
scrive] si ampiezze molto maggiori che non 
per le al t re case ordinarie. 

A Roma , col vecchio regolamento del 
1887 si po tevano f abbr i ca re case alte 24 me-
tr i con cortili di 64 met r i quadra t i , i nvece 
per le norme stabili te per le case che aves-
sero chiesto l 'esonero decennale il regola-
mento s t a tu iva che per i f abb r i ca t i alti 24 
metr i , il cortile doveva essere di 384 m e t r i 
q u a d r a t i : sei vol te maggiore. N a t u r a l m e n t e 
il propr ie tar io che voleva fabbr ica re fa-
ceva il conto di q u a n t o po teva derivargl i 
dall 'esonero decennale e di quan to di onere 
maggiore doveva soppor ta re per la maggiore 
ampiezza dei cortili e delle aree, e s iccome 
il van tagg io della legge veniva comple ta -
mente d i s t ru t to dal maggior costo del ter-
reno, così la legge ebbe pochissimo effetto» 
anzi non ne ebbe quasi alcuno. 

I l Governo, dietro sollecitazioni del co-
mune di Roma, col regolamento per l ' ap -
plicazione della legge 6 aprile 1908 ha la-
sciato piena l iber tà al comune stesso di re-
golare questa ma te r i a come meglio credesse; 
ed il comune in un doppio regolamento edi-
lizio generale e speciale, vo t a to molt i mesi fa 
e che credo si t rovi ora dinanzi al Consiglio 
di S t a t o o al Ministero dei lavori pubblici , 
per le u l t ime approvazioni , ha discipl inato 
la mate r ia in questo modo. H a diviso la 

; c i t tà in due zone, in terna ed esterna; p e r l a 


